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DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. 28/628/628/628/6 DEL  DEL  DEL  DEL 21.7.201021.7.201021.7.201021.7.2010    

————— 

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Modifica dell’assetto orgModifica dell’assetto orgModifica dell’assetto orgModifica dell’assetto organanananizzativoizzativoizzativoizzativo della Direzione generale del  della Direzione generale del  della Direzione generale del  della Direzione generale del Lavoro, Formazione Lavoro, Formazione Lavoro, Formazione Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale definito con definito con definito con definito con decreto presidenziale decreto presidenziale decreto presidenziale decreto presidenziale 

n. 66 del 28.4.2005 e successive integn. 66 del 28.4.2005 e successive integn. 66 del 28.4.2005 e successive integn. 66 del 28.4.2005 e successive integrazionirazionirazionirazioni....    

L’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione riferisce alla Giunta che 

l’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale ha formulato 

la proposta di intervenire sull’attuale assetto delle competenze dei Servizi in cui si articola la 

propria Direzione generale con un’operazione di riassetto organizzativo orientata a sviluppare la 

capacità delle strutture dell’Assessorato di lavorare in modo integrato, in un’ottica di “sistema 

dinamico” che favorisca il buon risultato dei processi di lavoro in relazione alle strategie di governo 

ed ai contesti di intervento previsti nel Programma Regionale di Sviluppo (PRS), assicurando nel 

contempo ai cittadini un’adeguata fruizione dei servizi di qualità. In particolare l’obiettivo è quello di 

rafforzare le politiche del lavoro, mentre cambia radicalmente il ruolo dell’Assessorato rispetto alla 

formazione. In tale contesto si tiene inoltre conto dei nuovi compiti di Autorità di gestione del POR 

Sardegna 2007/2013 e, quindi, dell’esigenza di dare immediata attuazione agli obiettivi comunitari. 

L’intervento di riorganizzazione, prosegue l’Assessore, prevede un incremento dei Servizi che 

passano da sei a sette e la contestuale soppressione della posizione di studio e ricerca presso la 

Direzione generale. In particolare: 

− sono accorpati i due Servizi territoriali della formazione in un unico Servizio con sede a 

Cagliari, denominato “Servizio del coordinamento delle attività territoriali del lavoro e della 

formazione”, che oltre alle competenze in materia di formazione svolta nei centri territoriali 

curerà il coordinamento del Sistema regionale dei servizi per il lavoro. In attesa di un più 

organico intervento di riforma, verrà salvaguardato l’equilibrio territoriale di funzioni e attività fra 

i poli di Cagliari e Sassari ai fini della compiuta attuazione dei piani annuali di formazione; 

− sono istituiti due nuovi Servizi: il “Servizio per l’occupazione e rapporti con l’Agenzia del lavoro” 

che acquisisce le competenze in materia di sviluppo e coordinamento degli interventi a favore 

dell’occupazione; il “Servizio di supporto dell’Autorità di gestione del POR-FSE”, cui sono 
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ricondotte tutte le attività di programmazione, organizzazione e attuazione degli interventi 

previsti nel POR Sardegna FSE;  

− è soppressa la posizione di studio e ricerca presso la Direzione generale; 

− sono rimodulate, attraverso accorpamenti e trasferimenti in un’ottica di omogeneità e 

razionalizzazione delle funzioni, le competenze di quattro Servizi già esistenti che cambiano 

anche denominazione nel modo seguente: “Servizio degli affari generali, bilancio e controlli 

FSE”; “Servizio politiche del lavoro e per le pari opportunità”; “Servizio delle politiche sociali, 

cooperazione e sicurezza sociale”; “Servizio della governance della formazione professionale”. 

Il dettaglio delle competenze dei Servizi viene rappresentato nella tabella allegata alla presente 

deliberazione per farne parte integrante. 

L’Assessore evidenzia che la proposta di riorganizzazione non comporta incremento delle posizioni 

dirigenziali e ricorda che le relative variazioni di bilancio dovranno essere adottate secondo le 

procedure di cui all’art.18, comma 3, della L.R. n. 11/2006. 

Della proposta è stata data informazione alle organizzazioni sindacali con nota 21188 del 9 luglio 

2010. 

La Giunta regionale, sentita la relazione dell'Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma 

della Regione sulla proposta di riorganizzazione della Direzione generale del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale formulata dall’Assessore del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, visto il parere favorevole di legittimità del 

Direttore generale dell'Organizzazione e del Personale  

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di approvare il nuovo assetto organizzativo della Direzione generale del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale e il dettaglio delle competenze dei Servizi come 

rappresentato nella tabella allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante. 

p. Il Direttore Generalep. Il Direttore Generalep. Il Direttore Generalep. Il Direttore Generale     Il VicepresidenteIl VicepresidenteIl VicepresidenteIl Vicepresidente    

Loredana Veramessa  Sebastiano Sannitu 

 


